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le deliberazioni, maffimamente de gli affari {cabrofi, interveniflero gli
- Anziani o Savj, eletti per la lor Prudenza e onoratezza dal Popolo,
-de’ quali anche nel Governo Ariftocratico fempre fu fatta fingolare fhi-
ma ed ufo. Percio anticamente la Laurea Dottorale era aflaifimo prez-
.zata, e gli ftefli Nobili con particolar cura attendevano: allo ftudio
delle Leggi per pofcia addettorarfi; perché cosi erano poi pitt facilmen-
:te ammefli a gl intimi Cenfigli della’ Repubblica, e gloriofa cofa ripu-
tavano efli di effere chiamati Deortori ¢ Cavalieri. La {perienza nondi-
meno fempre moftro, che meglio fi governarono le C?itré, quando i
foli Nobili, o pure i Nobili e 1l Popolo con animi concordi e podefta
temperata regolarono gli affari. Certamente efaminato il Governo de’
foli Nobili, o del folo Popolo, fi trovera per lo piu efferfi raccolti mag-
gioti frutri di faviezza e felicitd dal Reggimento de’ primi, che dall’
-altro. S'introduffe ancora in que’tempi il coftume, che quantunque an-
daffero d’accordo Nobili e Popolari nel Governo della Repubblica, pu-
1@ non vi fi ammettevano que’ Nobili, che in potenza andavano innan-
zi agli altri. Imperocché temevano troppo, che non reftafle affai liber-
ta a’voti e alle deliberazioni de’Cittadini, fe fi concedeva qualche au-
toritd ne’ Configli a per{one, che abbondavano di ricchezze, d’amici,
e dipendenti; e perd di fuperbia. Per quefto fi efcludevano dal Confi-
glio, come fpezialmente apparifce da gli Atti antichi della Citra di Mo-
dena, dove fono efpreflamente nominate le Famiglie pu potenti, che
non doveano aver parte nel Governo. Lo fteflo fu praticato in Brefcia
nel 1330. come fcriffe Jacopo Malvezzi nella Cronica di quella Citta
Tom. XIV. Rer. Ital. Né mancavano in altre Cittda efempli di fomi-
gliante caurela.

"DISSERTAZIONE CINQUANTESIMATERZA.
Della Iftituzione de’ Cavalieri , e dell’ Infegne

: che noi chiamiamo Arme .

B RA i coftumi de’ Secoli barbarici, wno , particolarmente allora in
' gran credito, ci {i prefenta; ma che da gran tempo € andato in dif-
wufo, e che folamente fa bella comparfa nella Storia d’ allora. Voglio
.dire I iftituzione de’ Milit; ; ora appellati Cavalieri. Gid vedemmo nella
Differt. XXVL che fpezialmente preflo gl’ lraliani fi dava il nome di Mi-
liri a i Soldati, che militavano a cavallo nelle guerre, laddove i chia-
mati o_gA%;di Fanti, e Soldati a pié, erano appellati Pedires, e da taluno
Plebess Mulues, Ma fotto altro fignificato, e di lunga mano pilt nolgile:,
; u




